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I pop-rrp, cartonati con figure tridi-
I mensionali che "balzan su,,

Lp..ndo le pagine, per i piccoli
che stanno cominciando a leggere
sono un ponte affascinante tra il
gioco e la lettura, in quanto allac-
ciano le valenze ludiche delle "archi-
tetture" alle parole centellinate del
racconto. Lo conferma Massimo
Missiroli, il più prestigioso artefice
italiano di pop-up, che festeggia i
trent'anni di rcalizzazioni.

Il libro pop-up è un formidabile stru-
mento per ar,wicinare alla lettura: il
bambino a volte ascolta e osserva am-
mirato e curioso, altre volte legge da
solo e gioca con Ie immagini. In ogni
caso, si crea fra le pagine e ii lettore
una relazione attiva che solo il volume
e i meccanismi - magari anche i ma-
reriali, i suoni. le Iuci - possono inne-
scare. Poi, anziché riporre
quell'oggetto nella scatola dei giochi, lo infila nella libreria: il bimbo è pas-

sato dal fascino del gioco con le im-
magini a quello del "gioco" con le
parole e con Ia narrazione, e in lui si è
accesa Ia voglia di leggere.

Che cosa l'ha votato ai pop-up?

Nel 1978 rimasi affascinato dalla ri-
produzione di un libro pop-up di Ni-
ster (I gatti di Gattolica), esposto nella

verrina di una iibreria di Forlì, la mia
città e da quel momento ho cercato
pop-up negli scaffali di tutte le libre-
rie, sia in Italia che all'estero, e ogni
volta la meraviglia si rinnovava. Oggi
I gatti di Gattolica è diventato il primo
volume di una collezione che contava
già alcune centinaia di titoli quando,
nel 1991, fui sollecitato da alcune in-
segnanti delle scuole dell'Infanzia di
Ravenna, per le quali tenevo un corso
di educazione alf immagine sul ci-
nema d'animazione, a preparare i

primi prototipi. Cominciai a smon-
tare e rimontare quelle splendide im-
magini, alla ricerca delle "regole"

tecniche che permettevano a un dise-

gno "piatto" e immobile di acquistare
volume e movimento. I risuitati fu-
rono gradevoli e interessanti, perciò
proposi i miei progetti editoriali e tre
anni dopo ar,viai ia collaborazione con
due case di produzione molto impor-
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tanti in quel periodo, l'Intervisual
Communications di Los Algeles e la
Disney Press di New York.

Quali, i suoi artisti di riferimento?

Sicuramente gli autori degli Anni Set-
tanra, primo fra rutri un arrisra ceco-
slovacco, Voitek Kubasta, che
sviluppò una cartotecnica semplice
ma ricca, con cui realizzava splendide
tridimensionalità. In quegli anni gli
autori si rivolgevano soprattutto a un
pubblico bambino, quindi i loro libri
erano descrittivi: un breve testo e l'im-
magine pop-up a seguire, qualche
volta con un'animazione attivata da
una levetta laterale. I bambini legge-
vano la storia (o seguivano la lettura
di un adulto) aiutati dalle immagini
tridimensionali con cui spesso intera-
givano, sollevando o tirando parti
delle stesse.

Ci racconta i passaggi che nel suo iter
operativo portano dall'idea al compi-
mento delle opere?

In molti casi mi sono proposro, o
sono stato contattato, per realizzarela
versione tridimensionale di un libro il-
Iustrato già pubblicaro in versione
"piana": con il tempo, è diventata in
certo modo la "specialità della casa'1...
Per poter "prendere confidenza' con
l'immagine che devo rappresenrare in

tridimensione, dopo aver letto la sto-
ria copio, su carta trasparente, le parti
dell'immagine scelta per l'animazione
e le scompongo in piìi parti. Srampo i
vari pezzi e inizio ad accostarli in varie
posizioni, per arrivare alla composi-
zione più gradevole e armoniosa. Su-
bito dopo comincio a realizzare i tagli
e Ie pieghe, e a individuare le posizioni
dei punti di colla, che permetteranno
all'immagine di sollevarsi o animarsi
all'apertura della pagina.

E poi?

lJna volta assemblato il libro (questa
è forse la parte più complicata, perché

&u§ffi?§Kw§§Y&

si tratta di trovare una continuità. tec-
nica e narrativa equilibrata fra Ie pa-
gine), passo alla realizzazione di una
copia di lavoro bianca, che dovrà es-

sere "ridisegnata" per controllare il
funzionamento dei meccanismi. Su
queste nuove immagini verranno rea-

lizzate le linee di fustella che permet-
teranno di dare compivtezza a volumi
o animazioni.

Quali, gli elementi innovativi ri-
spetto ai pop-up tradizionali?

Anche se le tecniche base per costruire
pop-up sono pressoché invariate, ci
sono parecchi libri in cui possiamo
tfovare "accosramenti" originali per
ottenere nuovi efletti. Alcuni paper-
engineer, per esempio, hanno notato
che una costruzione inserita in Pinoc-
chio pop-up (Emme edizioni, 2002),
precisamente nella bocca della balena,
era una novità assoluta. In ogni caso,

le innovazioni tecniche dal.vero im-
portanti, che hanno trasformato Ia
cartotecnica di questi ultimi anni ren-
dendola più ricca, compiessa ed ela-
borata, si possono trovare nei libri di
Robert Sabuda e Matthew Reinhart,
realizzati insieme o singolarmente.
Loro due hanno dar,,vero modificato il
modo di rappresenrare la tridimensio-
nalità e hanno influenzato Ie modalità
espressive dei nuovi paper-engineer.
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ll suo modus operandi è rimasto im-
mutato nel corso degli anni?

Il primo libro di cui ho seguito tutti i
passaggi è stato Sturuwelpeter (Pìerino

Porcospino), pubblicato dalla Schrei-
ben Verlag nel 1998. In precedenza mi
limitavo alla progettazione perché
tutto il resto del lavoro, contatti con
l'editore compresi, era fatto dalle case

di packager. Negli Anni Novanta, in-
vece, alcune case editrici decisero di
rapporrarsi direttamente con i paper-
engeener, commissionando progetti
precisi e delegando a loro tutto il con-
trollo della filiera di produzione.
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pennarello, i segni convenzionali
come le linee di taglio e piega, che sa-

rebbero state utilizzate per preparare
le fustelle. lJn lavoro di grande preci-
sione dove ii minimo errore avrebbe

pregiudicato 1'esito, rendendo impos-
sibile assemblare la pagina o, peggio, il
libro.

E oggi?

Oggi con il computer si può realizzare

tutto, in particolare quest'ultima
parte: ci sono programmi che assi-

stono l'autore dalla progettazione alla
stampa e rendono più semplice anche

la trasmissione e il controllo delle
6ozze di lavoro. Però io utilizzo sem-

pre carta e pennarello.

Un'abilità, Ia sua, apprezzata prima
all'estero...

Difatti ho pubblicato i miei primi cin-
que pop-up all'estero! In quegli anni,
gli editori italiani preferivano acqui-
stare i diritti di co-edizioni pubblicate
in pir) Paesi, piuttosto che produrre ti-
toli solo per il nostro mercato. In
quanto i costi di produzione erano
piuttosto alti, a causa delle molteplici
operazioni manuali che richiedeva il

Una nuova sfida?

Non fu facile imparare anche questi
aspetti della realizzazione. Devo rin-
graziare i tecnici deila Carvajal, gli
stampatori sudamericani che in que-

gli anni realizzavano la maggior parre

delle pubblicazioni, per avermi inco-
raggiato e supportato quando mi sono

a\ryenturato in questo nuovo e com-
plicato lavoro. In pratica si trattava di
smontare completamente il libro e di
collocare tutti i "pezzetti" su grandi
fogli di stampa cercando di sfruttare
al massimo il cartoncino. Dopo di che

si dovevano tracciare, con righello e
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loro assemblaggio. Ma quando ho
vinto il premio Andersen-Baia delle
Favoie alcuni editori italiani si sono
interessati al mio lavoro e hanno vo-
luto investire in una progettazione
completamente italianà. Ha comin-
ciato Emme edizioni, seguita da DeA-
gostini e Gallucci.

Ar-ere fra Ie mani un pop-up, invoglia
il bimbo a provarci?

Immediatamente. Tutti i bambini (ma
anche gli adulti) rimangono talmente
affascinari che vogliono scoprire come
tunzionano quesre "meraviglie". per

ricostruirle o costruirne altre. E ap-
pena si rendono conto che basta un
foglio di carra per realizzare una
magia...

Nuovi progetti?

In_sieme a Marreo Faglia. già diretrore
ediroriale di Giunri e De Agosrini ma
da qualche rempo srregar; dai pop-
up, promuovo uPop-up showr, una
esposizione di alcuni libri selezionati
fra quelli della mia collezione, pubbli-
cati dal 1890 ai giorni nostri. Tr".-
ciano una storia "ragionata,,
dell'evoluzione editoriale del pop-up,

puntando sugli autori pirì originali e
sulle soluzioni tecniche più si[nifica-
tive. La mostra è già stata allestita alla
Fiera del Libro di Bologna, negli Emi-

rati Arabi e alla Fiera internazionale
dell'Artigianato di Firenze. Chi volesse
saperne di più, può visitare il nostro
sito popupshounet.

APPUNTI BIBTIOGRAFTCI

un colologo di vendilo per corrispondenzo
proponendo in llqlio, o biblioteche e colle_
zionisli, i libri pop-up più interessonti editoti
oll'estero, con l'ideo diforli conoscere onche
nel nostro Poese.
Nel 1993 sono stqlo invitqto o Londro, ollo
Orchord Books (Wolls Group), per svilup-
pore un progetto ediloriole che prevedevo
lo stompo e lq reqlizzozione di uno serie di
edifici corousel: nell'insieme sorebbero ser-
vili o reolizzore un intero poese pop_up,
Nello slesso onno, venne reolizzotà ci aru_
xelles uno moslro di libri pop-up. Fro le ot_
tivitò "colloleroli" ero previslo un concorso
per poper-engineer con progetti di pop_up
rnedrlr, cosi reolizzoi uno versione tridimen_
sionole e onimolo di olcuni

1 fotogrommi dol «Circo», dollo
i «Febbre dell'oro», do «tl

Gronde Diltotore» e do «Tempi
Moderni, di Chorlie Choplin.
Nel 1997 ho pubblicoto il mio

i primo pop-up illuslroto do Ri-
chord Scorry, slompolo tn
Uso, llolio e Gioppone, coni unq tiroluro di ollre 100.000
copie. ll successo diquesto li-
lolo porlò lo coso edilrice

: Schreiber Verlog dl Esslinger
: od occellore il secondo pro-
;..,,,---.-.,-...,- .. -- -

lo bollerino. I

libri vennero stqmpoti onche in Fronciq (pic-
colio) e in Gioppone (Doi Nippon), mentre di
Pic il piloto fu poi reolizzolo uno opplico_
zione per IPAD con lonti giochi e pogine do
colorore.

f\ef 2009 uscÌ per Gqllucci ll presepÌo, uno
NctrvilÒ reolizzoto o pìù moni. Le immogÌni
di Emonuele Luzzoti vennero rieloborite

cipò ollo Fiero del libro di
Bologno e ollo Buchmesse di
Froncoforle. ll Centro cominciò o
pubblicore quodrimeslrolmente

«Superpoper.it, {dove ven-
nero inserili diversi conle-
nuti: storie do colorore,
schede per oclivity book e
pop-up do costruire) e il
progello ediloriole AGO-
MAS (AGOstino e MASsimol,

pop-up di pic-
colo formolo
che presenlo-
vono storie di
onimoli impe-
gnoli in ottivitÒ
tipicomente
umone. De
Agostini ne
pubblicÒ quot-
tro titoli nel
2009: Pic il pi-
lofo, Flip il
mogo, 'lo lo
lossislo e Tino

dollo sludio Lostrego e
Testo e diventorono il

corlone onimolo I giornt
d el l'Awento {Roi Trode].
Di ll Presepio sono stote
reolizzote due rislompe,
l'ultimo nel 2017
ln seguilo, si è ovviolo
con Motieo Foglio l'orgo-
nizzozione di "Pop-up
show", un progelto "li-
molo" per nuove esposi-
ztonr.

* § o firmolo il primo conlrolto come
t**§ poper-engineer nel l99l con lo cosof § di produzione Composs produc_

I lions, presentondo uno dei tre libri in cui
: ovevo reso tridimensionqli le incisioni diI Dorè che illuskono l'lnferno di Donte. Non

fu focile rendere lridimensionoli immogini
pione giò stom-
pole mentre
oggi, con lo tec-
nologio digitole,
si possono rico-
struire pezzi
monconti di illu-
slrozionì ed et
fettuore i rilocchi
del coso focil-
menle.
Nell'eslole del
1992 nocque il

Cenlro «ll libro
ho lre dimen-
Sioni», che porte-

geito: l'edizione pop-up di lllox und Morilz,
un ollro clossico dello lelleroluro ledesccr
che uscÌ nell'oprile del 2000. A metò ofiobre
del 2002, o 70 onni esotti dol primo pinoc-
chio pop-up dello Blue Ribbon iil primo libro
per cui fu usolo il lermine pop-upl disooni_
bile dol l5 ottobre 1932, ho pubblìcoto con
EL un Pinocchio tridimensionole illuslrolo do i

Lucio Solemi, di cuiero orl-director e poper-
engineer.
Nel 2005, con Agostino Troini presero corpo
un progello che diventò primo il sito web ,
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